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occafione della Solenne Trattazione 
della Sacra Immagine di MARIA 
Santiffima 5 afo e yfota determinata 
di far/% il dì 8. Settembre del pre- 
[ente Anno 1774. ^ Montenero a 
Livorno , * rfh ^«^/?^z C*//à i/ ^ 
1$. rt/Ztf ////z «ttw/z Cappella ridot- 
ta al fiio compimento dalla pietà e 
divozione dei Livornefi in comune 3 
e particolarmente dalla religio/a fol- 
lecitudine di alcuni fra effi y è fato 
creduto proprio di dare quefla fuc- 
cinta Relazione della Sacra Imma- 
gine di Maria piena di Grazie per 

: fempre pili promovere ^ ed accrefcc- 
re il dovuto culto , e f adorazione 

• di Fedeli al fuo rinnomato , e tan- 
to celebre Santuario. 
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AFFECTUS MARIANI 
AD B. V I R G 1 N E M 

MONTIS U IGR1 . 

Apud J ibnrnum. 




Ora prò nobis, 

AVE Candor , Nigri Montis 
Gratiarum , Vena , Foncis , 
Ab omni morbo nos tucref 
1 eccatoràin miferer", 

DEI Matcr riRGO Pia 
Xoftra Silus fu MARIA . 
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COMPENDIOSA RELAZIONE * 

DELLA 
MIRACOLOSA IMMAGINE 

D l 

MJIMXA SANTXSS- 

DI MONTENERO. . 






ji ^ > ^Accennata Sacra miracolo- 

§ JL P flffima Imma g inc * MARIA 
~* SantHfima di Montenero è 

di così antica origine , che 

parecchi accreditati Scrittori ^ credono 

edere fiata dipinta circa P AnnQ i2$Q. 

e per coftantiffiraa tradizione fi vuole 

che fia Hata miracolofàro^nte traiportg- 

A 3 ta 
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ta per mano degli Angioli da un Ifòla 
della Grecia fui Mare Egeo , che de- 
nominali Negropontè . Giunta filile ri- 
ve del vicino Fiume detto 1* Ardenzo, 
difcofto pochi paffi dal Mare, fece ivi 
la ma prima fermata ; nel qual luogo 
dalla divozione di alcuni abitanti fù poi 
fabbricata una Cappella in memoria di 
elsere flato depofitato la prima volta in 
quel luogo Teforo sì ragguadevole . 
Quivi flette , non fi fa precifiimen- 
te per quanto tempo , fituata entro 
P incavamento di un gran Saffo , che 
di Tabernacolo le (èrviva , eflendo un 
Quadro alto quattro palmi , e mezzo, 
e due , e mezzo incirca largo, dipin- 
ta in finiflìma tela incollata filila tavo- 
la. Pittura cotanto prodigio^, e ne' 
fiioi colori sì viva , e nelle Figure , che 
fembra più tofto formata da pochi An- 
ni , che opera di più di cinque Seco- 
li indietro 

Cor- 



s * 

Correva l'Anno del Signore 1345. 
quando pafcendo vicino al luogo della 
mentovata Cappella il loro Gregge al- 
cuni Pallori y uno di efli fi fèntl chia- 
mare per ben tre volte da voce chiara > 
e riverentemente accoftatofì, fi awid- 
de con fila eftrema maraviglia ^ che la 
voce ufciva dal labro di noftra Signo- 
ra dipinta in quel Quadro ; e fi udì 
Comandare ^ che fe la ponefle filile 
/palle unitamente al medenmo Saflò, e 
la portaflTe filila vicina Montagna fino 
a tanto che avefse potuto reggere 
al pefo . Ubbidì al prodigiofo coman- 
do P avventurato Paflore ^ e fèn2a ba r 
dare alla cadente fila età ^ e piede fior- 
pio j e mal concio 5 per cui non poteva 
camminar dritto 5 fòllevato il gran mafie 
filile (palle ^ s'incamminò a fàcili paffì 
fiilP erta del Monte 5 e giunto colà a 
un certo fegno della Montagna 5 non 
potendo più reggere al grave peio ; 

A 4 capì 
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capì che quePo era il luogo dove vo* 
leva e/sere la Santa Immagine collo- 
cata . Quivi pofta 5 il l attore che era 
ftorpio , refto in un Mante perfetta- 
mente raddrizzato , e fàno . In così 
eminente Poggio vo 7 !e forfè la Gran 
Vergine Maria efser collocata ^ con- 
forme vedefi in tanti altri Santuarj; af- 
finchè efpofta in alto alla vifta della Ter- 
ra 5 e del Mare come comune amoro- 
fiffima Madre di Provvidenza pofsa più. 
facilmente efser ricercata per afliftere 5 
e provvedere ai bifògni, ed univerfàli 
indigenze di tutti quanti i fiioi veri 
Divoti . 

Collocata quella miracolofa Immagi- 
ne nell 5 indicato luogo , fu pel corfo di 
più di cento Anni cuftodita da due fèm- 
plici Romiti, acquali Accedettero per 
ordine 1 ontificionel 1408. i Rei igiofi del 
terz' ordine di S. Francefco, detti del- 
la Penitenza.; dopo d' eflì alcuni Mo- 
naci 
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hacì di S. Agoftino ; e finalmente nel 



de' Ricci introdotti in Monte* 
nero i Padri Gefiiati di S. Girolamo 5 
fondati nel 1355. dal Beato Giovanni 
Colombino di Siena 3 a 5 quali fu fatta 
donaziQne dell 5 Oratorio colla (aera Im- 
magine : Quelli pel corfò di più di du- 
gent' Anni vi abitarono , e con fòmma 
edificazione de 5 Popoli rendettero con 
le incelanti loro (pirituali fatiche a£ 
fai rinomato il Santuario ; diftinto anche 
dal Cielo per la moltitudine delle ftre- 
£Ìto(e Grazie dal Signore Iddio dimen- 
iate y e in terra j e in mare ad inter- 
ceffione della fiia Santiflima Madre • 
Di fatti , più d' una volta calato a ter- 
ra grofso numero di Corfarj 5 e di 
Turchi per ^echeggiare il Santuario 3 
rimafèro tutti quanti accecati, e con- 
dotti Schiavi in Livorno : Per ben tre 
fiate è (lata attaccata negi' Anni 1479. 

1497. 
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e 1591*13 ed ancota neir An- 
no 163 1. quefta Città da orribili pe* 
ftilenze, econtagio^ e ne fu liberata: 
Da orrende fieriflime burrafche di mare 
fono flati in evidente pericolo di nau- 
fragio ^ una infinità di Battimenti , c 
grofse Navi di Mercanzie , ed al- 
la fòla invocazione di Maria di Monte- 
nero fono approdate felicemente al fo- 
fpirato Porto* Da Ipaventofiflìmi Terre- 
moti ne 5 pafsati Secoli è ftata feofia 
quefta Città 5 e a dì noftri., pur troppo! 
Ancora negl'Anni 1742., e nel Genna- 
io 1771-5 e mediante il ricorfo, o tra- 
sporto qui 5 o Benedizione della Sacra 
Immagine di noftra Signora di Monte- 
nero ii è ottenuta la fofpiratiflìma Gra- 
zia della pre/èrvazione da sì orrendi 
gaftighi. Perquefte^ ed altre innume- 
rabili fegnalatiflime Grazie da Dio Si- 
gnore compartite ad interceffione del- 
la Madonna di Montenero perfino le 

Fo- , 



Foreftiere Nazioni hanno in diverti 
tempi dati chiari (egni , ed evidenti^ 
fimi argomenti di Divozione ^ e di 
gratitudine ^ per mezzo d' innumera- 
bili Voti che tutt 5 ora yeggonfi al luo 
Santuario • Quindi per non eccedere 
i limiti d* una breviflìma relazione 5 è 
da dir foltanto^ che quefta Santiffima 
Immagine fia per un Tratto di Prov- 
videnza ammirabile mandata da Dio 
per ficurezza del Mare , e per falvez- 
za degli Uomini . In quefta adunque 
prodigiola Immagine > la quale è Fi- 
gura di Colei ^ che fii^ al ragionare de" 
Santi Padri : Studio ^ diligenza , e la - 
voro di tutta P Eternità , il Miracolo 
della Divina magnificenza , dell 5 eter- 
na Prole vera amorofà Madre , e Ge- 
nitrice y ripongafi a ragione ogni no- 
ftra fperanza 3 contento , e felicità . 

Ma profèguiamo la (ùccinta Notizia 
di ciò che avvenne in apprefìb . Sop- 

pref 
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prefla che fu dalla Santità di noftn 
Signore Clemente IX. la Religione de 
Gefaati j furono dall' Arciveìcovo c 
Pila Monfignore d 5 Elei prowifional 
mente nell'Anno 1668. deftinati al ter 
vizio del Santuario alcuni Ecclefìaftic 
Secolari , ma in capo a un Anno 
Gran Duca Ferdinando IL formò i 
difègno, e determinò d' introdurvi fta 
bilmente una Religione . Per la qual 
determinazione ad iftanza dell' accen 
nato Gran Duca il fìiddetto Papa CI e 
mente IX. donò nell 5 Anno 1669. 1 
Chiefa , ed il Convento della Madori 
na di Montenero alla Religione de'Pa 
dri Cherici Regolari Teatini 5 i qua 
trasferitifi da Firenze ne prefero il po: 
fedo in autentica lolenne forma, mediar 
te i foliti Giuridici Atti Folleflarj col 
intervento del Vicario Generale di Mor 
fignor Arcivefcovo di Fifa. 



Mef- 



< 



Ne fu mefla in pofleflb la Religione 
Teatina > che a tenore del (uo Iftituto 
fpogliata, e priva di rendite, e di beni 
Stabili , vive di pure , fpontanee li- 
moline offerte dalla Pietà de' Fedeli • 
La divina Provvidenza che difpenfe 
con maggior compiacimento le (ùe Be- 
nedizioni a chi ferve Iddio con cuore 
difmterefsato , ha difpofto , che in po- 
co più di ioo. Anni, mercè le offer- 
te (pontanee liraofine , hanno i detti 
Religiofi potuto ingrandire la piccola 
Chiefa, ed ornarla con un nobile Pal- 
co mefso a oro, abbellirla con Stuc* 
chi , e Pitture , arricchire di decenti 
Arredi 1 a Sagreftia , fabbricare un mae- 
flofo Atrio; di modo che sì per il con- 
corfo accresciuto , sì per la magnificen- 
za , e decoro Ecclefiaftico , sì per le 
innumerabili Grazie, e ftrepitofi Mira- 
coli ottenuti da ogni ceto di Perfòne, 
e di terra e di mare , mofso nel 1690. 
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Infigne Capitolo di S. Pietro di Ro- 
m a 5 vi mandò due Corone di Oro per 
Incoronare il Capo di Maria Santiffi- 
ma 5 e quello del Figlio 5 Funzione 
Solenniflìma fattafi nelT Infigne Colle- 
giata di quefto Duomo di Livorno nelP 
accennato Anno con tale magnificen- 
za ? che a fèntimento d 5 ognuno me- 
ritò di efsere annoverata fra le più So- 
lenni Fefte fatteli ad onor di Maria . 

Incoronata la Santa Immagine dopo 
alcuni Anni , cioè nell 5 Anno 1720. fi 
diede principio alla coftruzione di una 
nuova Cappella per poi. collocarvi a 
fuo tempo il preziofo Sacro Teforo di 
Maria Vergine . Codetta Cappella 
è coftruita d' Ordine Dorico , ed è fi 
mata in fronte della Chiefa in forma 
di Croce > e fòftenuta da dodici Co- 
lonne di Mifchio di Saravezza con tut- 
te le fiie confondenti Pilaftrate con 
Diafpro di Sicilia, impiallacciate, ed 

or- 



*5 

ornate di Bardiglio di Carrara turchi- 
no , con bafè 5 e Capitelli di Marmo 
bianco finiffimo, ha due Co*^i late- 
rali y quattro Nicchie ; ma frappo mi 
fi eccederebbero i limiti di brevità 5 
tanto • più che ora per P ammirabile . Pie- 
tà > e Angolare Zelo dei Divoti Livor- 
nefi in fegrio di gratitudine a Maria 
Santiffima in poco più di tre Anni , 
tutto che in tempi xalamitofi fi. è po- 
tuto finalmente abbellire , e ridurre 
una decorofe magnificenza la ideata 
nuova Cappella , e di nobile Pittura 
alla Cupola , e di ben intefi Ornati , e 
di Raggila oro alla Nicchia 3 e di Ci- 
borio a Pietre preziofe 5 e di Paliotto 
a Lapiflazzulì ^ cofè tutte degne di par- 
ticolare ammirazione f 

Dopo tante dimoftfàzioni , può ben 5 
ognun de 5 Fedeli con tutta fiducia 3 

Qualora corrilponda alla Santa Legge 
i Dio il filo vivere 3 accoftarfi a ri- 

ecr- 



cercar Grazie , Favori , e Benedizio- 
ni giacché Maria Santiflìma tiene 
in ? Cielo il fortunato Pofto di Amoro- 
fa MaiuJ,' di Sovrana potentifl ma Im- 
peratrice , di ricca ed amplia difpen- 
fatrice di ogni Felicità : Ella in fomma 
è il fòftegno de' Giufti, il refugio de' 
Peccatori, il conforto de* Penitenti , 
V Allegrezza de' Santi 5 la Speranza , 
jl Riftoro , e la Salute del Mondo . 
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